
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XVIII n. 2 del 12/1/2025
 

TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO 
Il Vangelo della Liturgia odierna ci mostra la scena con 
cui inizia la vita pubblica di Gesù: Lui, che è il Figlio di Dio 
e il Messia, va sulle rive del fiume Giordano e si fa 
battezzare da Giovanni Battista. Dopo circa trent’anni 
vissuti nel nascondimento, Gesù non si presenta con 
qualche miracolo o salendo in cattedra per insegnare. Si 
mette in fila con il popolo che andava a ricevere il 
battesimo da Giovanni. L’inno liturgico di oggi dice che il 
popolo andava a farsi battezzare con l’anima e i piedi 
nudi, umilmente. Bell’atteggiamento, con l’anima nuda e 
i piedi nudi. E Gesù condivide la sorte di noi 
peccatori, scende verso di noi: discende nel fiume come 
nella storia ferita dell’umanità, si immerge nelle nostre 
acque per risanarle, si immerge con noi, in mezzo a noi. 
Non sale al di sopra di noi, ma scende verso di noi, con 
l’anima nuda, con i piedi nudi, come il popolo. Non va da 
solo, né con un gruppo di eletti privilegiati, no, va con il 
popolo. Appartiene a quel popolo e va con il popolo a farsi 
battezzare, con quel popolo umile. 
 

Fermiamoci su un punto importante: nel momento in cui 
Gesù riceve il Battesimo, il testo dice che «stava in 
preghiera». Ci fa bene contemplare questo: Gesù prega. 
Ma come? Lui, che è il Signore, il Figlio di Dio, prega come 
noi? Sì, Gesù – lo ripetono tante volte i Vangeli – passa 
molto tempo in preghiera: all’inizio di ogni giorno, spesso 
di notte, prima di prendere decisioni importanti... La sua 
preghiera è un dialogo, una relazione con il Padre. Così, 
nel Vangelo di oggi possiamo vedere i “due movimenti” 
della vita di Gesù: da una parte scende verso di noi, nelle 
acque del Giordano; dall’altra eleva lo sguardo e il cuore 
pregando il Padre. 
 

È un grande insegnamento per noi: tutti siamo immersi 
nei problemi della vita e in tante situazioni intricate, 
chiamati ad affrontare momenti e scelte difficili che ci 
tirano in basso. Ma, se non vogliamo restare schiacciati, 
abbiamo bisogno di elevare tutto verso l’alto. E questo lo 
fa proprio la preghiera, che non è una via di fuga, la 
preghiera non è un rito magico o una ripetizione di 
cantilene imparate a memoria. No. Pregare è il modo per 
lasciare agire Dio in noi, per cogliere quello che Lui vuole 
comunicarci anche nelle situazioni più difficili, pregare per 
avere la forza di andare avanti.  

Tanta gente sente che non ce la fa e prega: “Signore, 
dammi la forza di andare avanti”. Anche noi tante 
volte lo abbiamo fatto. La preghiera ci aiuta perché 
ci unisce a Dio, ci apre all’incontro con Lui. Sì, la 
preghiera è la chiave che apre il cuore al Signore. È 
dialogare con Dio, è ascoltare la sua Parola, è 
adorare: stare in silenzio affidandogli ciò che viviamo. 
E a volte è anche gridare a Lui come Giobbe, sfogarsi 
con Lui. Gridare come Giobbe. Lui è padre, ci capisce 
bene. Lui mai si arrabbia con noi. E Gesù prega. 
 

La preghiera – per usare una bella immagine del 
Vangelo di oggi – “apre il cielo”. La preghiera apre il 
cielo: dà ossigeno alla vita, dà respiro anche in mezzo 
agli affanni e fa vedere le cose in modo più ampio. 
Soprattutto, ci permette di fare la stessa esperienza 
di Gesù al Giordano: ci fa sentire figli amati dal Padre. 
Anche a noi, quando preghiamo, il Padre dice, come 
a Gesù nel Vangelo: “Tu sei mio figlio, l’amato”. 
Questo nostro essere figli è cominciato il giorno del 
Battesimo, che ci ha immersi in Cristo e, membri del 
popolo di Dio, ci ha fatto diventare figli amati del 
Padre. Non dimentichiamo la data del nostro 
Battesimo! Se io domandassi adesso a ognuno di voi: 
qual è la data del tuo Battesimo? Forse alcuni non lo 
ricordano. Questa è una cosa bella: ricordare la data 
del Battesimo, perché è la nostra rinascita, il 
momento nel quale siamo diventai figli di Dio con 
Gesù. E quando tornerete a casa – se non lo sapete 
– domandate alla mamma, alla zia o ai nonni: 
“Quando sono stato battezzato o battezzata?”, e 
imparare quella festa per festeggiarla, per ringraziare 
il Signore. E oggi, in questo momento, chiediamoci: 
come va la mia preghiera? Prego per abitudine, prego 
controvoglia, solo recitando delle formule, o la mia 
preghiera è l’incontro con Dio? Io peccatore, sempre 
nel popolo di Dio, mai isolato? Coltivo l’intimità con 
Dio, dialogo con Lui, ascolto la sua Parola? Tra tante 
cose che facciamo nella giornata, non trascuriamo la 
preghiera: dedichiamole tempo, usiamo brevi 
invocazioni da ripetere spesso, leggiamo il Vangelo 
ogni giorno. La preghiera che apre il cielo. 
 

(Francesco, angelus del 9/1/2022)
 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2025. Rivolgersi al bar dell’oratorio o far riferimento a:
Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965). Il costo della 
tessera è di 15€ per gli adulti e 7€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie. 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 12 AL 19 GENNAIO 2025 
 

I settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 11 

 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                 (in suffragio di Rosario Meraglino) 
 

 

Domenica 12 Gennaio 
 

FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

Is 55, 1-11   Is 12   1Gv 5-9   Mc 1, 7-12 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  

                                             
ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 13 

 

S. Ilario 
 

Eb 1,1-6   Sal 96   Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete nel Vangelo.  
 

 

ore 18.30 S. Messa   

 

Martedì 14 
 

Eb 2,5-12   Sal 8   Mc 1,21-28 
Gesù insegnava come uno che ha autorità.  
 

 

ore 18.30 S. Messa   

 
 

 

Mercoledì 15 
 

Eb 2,14-18   Sal 104   Mc 1,29-39 
Gesù guarì molti che erano afflitti 
da varie malattie. 
 

 

ore 18.30 S. Messa   

 

Giovedì 16 

 

Eb 3,7-14   Sal 94   Mc 1,40-45 
La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
 

 

ore 18.30 S. Messa   (in suffragio di suor Anna Maria Malagoli) 
                Segue preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 17 

 

S. Antonio Abate 
 

Eb 4,1-5.11   Sal 77   Mc 2,1-12 
Il Figlio dell’uomo ha il potere 
di perdonare i peccati sulla terra.  
 

 

ore 19 S. Messa in onore di Sant’Antonio     
           protettore dei lavoratori del mondo agricolo 
 

segue cena in oratorio (costo 20€). Il ricavato sarà devoluto per 
il rifacimento del piazzale della chiesa. Per info e prenotazioni fare 
riferimento al sito della parrocchia o al bar 
 

 

Sabato 18 

 

Inizio della settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani 
 

Eb 4,12-16   Sal 18   Mc 2,13-17 
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  

 

Domenica 19 Gennaio 
 

II Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata diocesana del seminario 
 

Is 62,1-5   Sal 95   1Cor 12,4-11  Gv 2,1-12 
Questo, a Cana di Galilea, 
fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
               (in suffragio di Domenico e Amabile Cattozzi) 
 

                                             
ore 11 S. Messa  
 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 12 
 

ore 9.30 Catechismo II media             ore 17 Lectio divina in oratorio 
 

Mercoledì 15 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

Sabato 18 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

Domenica 19 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio (anticipato dal 26/1)  
 

ore 18.30 Incontro ragazzi delle superiori 
 

 
 
 



DOMENICA 12 GENNAIO    Festa del Battesimo del Signore – anno C 
 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

 

Una colomba si mostrò nel cielo che si è aperto 
e una voce si sentì: “Sei il mio Figlio diletto”. 

 

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
Egli nel mondo ormai sarà verità, vita e via. 

 

Un lieto annuncio risuonò: «È nato il Salvatore!» 
E su di noi risplenderà la luce del suo amore. 

 

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato: 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 

 

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il Suo cielo: 
Egli un giorno tornerà glorioso nel Suo regno. 

 

Rito dell’Aspersione 
 

Fratelli e sorelle carissimi, nella festa del Battesimo del 
Signore preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché 
benedica quest'acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi 
interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che 
ci è stato dato in dono. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
          lavami e sarò più bianco della neve    (o altro canto) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

           Gloria  (se è in canto) 
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

oppure: 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   

tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume 
Giordano proclamasti il Cristo tuo amato Figlio, mentre 
discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di 
adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre 
nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Isaia 
 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro 
Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che 
la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto 
preparate la via al Signore, spianate nella steppa la 
strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni 
monte e ogni colle siano abbassati; il terreno 
accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in 
vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli 
uomini insieme la vedranno, perché la bocca del 
Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a 
Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete 
notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, 
il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio 
esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la 
sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa 
pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le 
pecore madri». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Benedici il Signore, anima mia.  
 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. Rit. 
 

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri e dei fulmini i tuoi ministri. Rit. 
 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, animali piccoli e grandi. Rit. 
 

Tutti da te aspettano  
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. Rit. 
 

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Rit. 



Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Paolo Apostolo a Tito 
 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza 
a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i 
desideri mondani e a vivere in questo mondo con 
sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata 
speranza e della manifestazione della gloria del nostro 
grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se 
stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare 
per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo 
per le opere buone. Ma quando apparvero la bontà di Dio, 
salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha 
salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la 
sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova 
nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in 
abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella 
speranza, eredi della vita eterna. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;  
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.      Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, 
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco».  
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo 
si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 
compiacimento». 
 
Professione di Fede  (simbolo degli apostoli)              
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                 (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna.  Amen.  
 
Preghiera dei fedeli   
R. Confermaci nel tuo Spirito, o Padre 
 

Canto d’offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
  

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 
 

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,  

canta al tuo Signor! 
 

Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre, 
te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio. 

Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria, 
te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello. Rit. 

 

Cantiamo a te, splendore della luce immortale 
te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno. 

Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte, 
te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme. Rit. 

 

Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. Rit. 

 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.  

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti. Rit. 

 

Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato, 
te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci. 

Cantiamo a te, o Cristo vera manna del cielo, 
te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor. 
Tu che i vati da lungi sognar,  
Tu che angeliche voci nunziar 

 

Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. 
Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. 

 

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor. 
Tu di stirpe regale decor,  

Tu virgineo, mistico fior. Rit. 
 

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor. 
Tu disceso a scontare l'error, 

Tu sol nato a parlare d'amor. Rit. 
 

Canto finale 
 

Gloria a te, Cristo Gesù,  
oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Sia lode a te! Cristo Signore,  
offri perdono, chiedi giustizia:  
l'anno di grazia apre le porte.  

Solo in te pace e unità!  Rit. 
 

Sia lode a te! Verbo del Padre, Figlio dell’uomo, 
nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 


